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ai nostri lettori

I libri che pubblichiamo sono il nostro contributo ad un 
mondo che sta emergendo, basato sulla cooperazione piuttosto 
che sulla competitività, sull’affermazione dello spirito umano 
piuttosto che sul dubbio del proprio valore, e sulla certezza che 
esiste una connessione fra tutti gli individui. Il nostro fine è di 
toccare quante più vite è possibile con un messaggio di speranza 
in un mondo migliore.

Dietro a questi libri ci sono ore ed ore di lavoro, di ricerca, 
di cure: dalla scelta di cosa pubblicare – operata dai comitati di 
lettura – alla traduzione meticolosa, alle ricerche spesso lunghe e 
coinvolgenti della redazione.

Desideriamo che i lettori ne siano consapevoli, perché pos-
sano assaporare, oltre al contenuto del libro, anche l’amore e la 
dedizione offerti per la sua realizzazione.

Gli editori



indice

Ringraziamenti .......................................................................... 1
Premessa .................................................................................... 3

Cap. 01 Che cos’è l’era dell’Acquario? ................................... 9
Cap. 02 Che cos’è un bambino dell’era dell’Acquario? .......... 19
Cap. 03 Prima della nascita .................................................... 29
Cap. 04 Il neonato e il bambino .............................................. 53
Cap. 05 L’adolescenza ............................................................. 153
Cap. 06 L’età adulta ................................................................. 227
Cap. 07 Il ruolo dei nonni ....................................................... 239
Cap. 8 L’importanza dell’accettazione ................................. 249
Cap. 9 Strumenti di introspezione ........................................ 265
Cap. 10 Passiamo alla pratica ................................................. 269

Promemoria per i genitori e gli operatori professionali .......... 289



ringraziamenti

Grazie a tutti coloro che negli ultimi due anni hanno insisti-
to perché scrivessi un libro che aiutasse a capire meglio i bam-
bini di oggi. Il vostro incoraggiamento mi ha davvero motivata 
e sostenuta.

Grazie a Daniel Kemp, che mi ha aperto gli occhi su quanto 
sia cambiato il comportamento dei bambini, soprattutto a partire 
dagli anni Ottanta, e che mi ha aiutata a modificare le mie cre-
denze riguardo all’educazione dei figli.

Grazie ai miei figli, ai miei nipoti e alle mie pronipotine per 
avermi permesso di mettere in pratica quello che avevo impa-
rato, oltre ad avermi fornito numerosi spunti per la stesura di 
questo libro.

Grazie a tutti i clienti di “Ascolta il tuo corpo” che hanno 
risposto alla mia richiesta di raccontarmi i loro contrasti o pro-
blemi con bambini di ogni età: ho ricevuto centinaia di esempi. 
Un ringraziamento speciale ai partecipanti ai nostri seminari, che 
mi hanno fornito molti altri esempi con le loro domande e testi-
monianze.

Grazie per i suoi tanti consigli a Nathalie Bégin che, prima 
di diventare animatrice e poi formatrice nella scuola di “Ascolta 
il tuo corpo”, ha lavorato presso i servizi educativi per più di 
trent’anni, di cui gli ultimi dieci come direttrice di un centro per 
la prima infanzia. Lei ha letto la prima bozza di questo libro, 
prima della revisione finale.



Lise Bourbeau2

Grazie a Marie-Ève Sans Cartier per il suo eccellente lavoro, 
oltre che per la pazienza e la perseveranza con cui si è dedicata 
alla correzione di quest’opera.

Grazie a Suzanne Tremblay che ha fatto la lettura finale e che, 
con il suo occhio di lince, è riuscita a scovare ancora parecchi 
piccoli errori.

Un grazie particolare a Jean-Pierre Gagnon, direttore della 
mia casa editrice canadese fin dall’inizio, per la pazienza e la 
comprensione che ha dimostrato nei miei confronti durante la 
preparazione di tutti i miei ventisette libri. 

Un altro grande grazie a Monica Shields, presidente-direttri-
ce di “Ascolta il tuo corpo”, per l’aiuto prezioso che mi ha dato 
nel creare la quarta di copertina dell’edizione originale. Monica 
contribuisce alla creazione dei miei libri ormai da venticinque 
anni.



premessa

Eccomi ancora una volta a presentare un nuovo libro. Mentre 
scrivevo i tre che l’hanno preceduto, ogni volta pensavo che 
sarebbe stato l’ultimo, perché avevo l’impressione di aver già 
condiviso con i miei lettori tutto quello che sapevo.

Ma pare che l’Universo abbia altri progetti per me. Circa sei 
mesi fa ho pensato che, anche se quello dei nuovi bambini – detti 
anche “i bambini dell’Era dell’Acquario” – è un argomento ormai 
noto, avrei fatto comunque bene a scriverne. Perché? Perché nei 
seminari e nelle conferenze di “Ascolta il tuo corpo” le domande 
più frequenti sono proprio quelle che riguardano i problemi che si 
hanno con i figli, tra bambini e adulti, o con i nipoti.

I partecipanti si rendono conto che le loro difficoltà derivano 
dal fatto di non aver avuto il modello desiderato, e spesso fanno 
di tutto per non essere come i loro genitori. Non hanno mai 
imparato, però, che così facendo non sono se stessi, sono l’oppo-
sto di qualcun altro. Quando parlano della loro infanzia o adole-
scenza, mi capita di sentire cose come:
•	 I miei genitori mi davano tutto quello che volevo, ma soltanto 

a livello materiale. Non mi ascoltavano quando parlavo e non 
sapevano se ero felice o infelice. Erano sempre nell’“avere” e 
nel “ fare”.

•	 I miei genitori litigavano di continuo e poi finivano per 
baciarsi. Non c’era alcuna logica. È questo l’amore?

•	 I miei genitori erano freddi, quindi io non avevo mai voglia di 
parlare con loro e me ne stavo chiuso in camera mia.

•	 I miei genitori badavano solo all’apparenza, per cui io li 
ritenevo degli ipocriti e per molto tempo ho creduto che tutti 
i genitori fossero come loro. È tutto ciò che ho imparato: sfor-
zarmi di fare bella figura per essere amato.
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•	 Mio padre era molto severo e mia madre, che voleva pren-
dere le mie difese, lo temeva, perciò io mi sentivo preso in 
mezzo tra loro due. Ho finito per annullarmi sempre più.

Oggi i miei tre figli hanno più di cinquant’anni e mi sono resa 
conto che non ho mai smesso di desiderare che fossero felici, 
anche se per molto tempo non ho saputo come fare. Quando si 
diventa genitori lo si diventa per tutta la vita, e allora perché non 
fare in modo di vivere bene questa esperienza, invece di subirla o 
di ripetere continuamente gli stessi errori?

L’obiettivo principale di questo libro è di aiutarti a scoprire se l’a-
more che hai per i tuoi figli è un amore vero (e quindi incondiziona-
to) oppure no, così come di aiutarti a imparare, o a re-imparare, che 
cos’è l’amore vero affinché tu possa diventare per tuo figlio il miglior 
modello possibile di amore e di rispetto. Questo è il solo modo per 
ricevere amore da parte sua. Queste pagine ti permetteranno anche 
di imparare a dare a te stesso quello che credi di non aver ricevuto 
nella tua infanzia: sai quanto me che non è possibile dare qualcosa a 
qualcuno se non lo possediamo prima di tutto noi stessi.

Il tema dei nuovi bambini fa parte della mia vita ormai da 
quasi quarant’anni, cioè da quando ho scoperto l’esistenza di un 
giovane di nome Daniel Kemp, autore di una meravigliosa sintesi 
su quella che lui chiamava la “generazione teflon”, cioè i bam-
bini su cui nulla fa presa.

Ho fatto dei seminari con lui e ho letto tutti i suoi libri, poi 
siamo diventati amici e lo siamo rimasti fino alla sua morte, 
sopraggiunta davvero troppo presto (all’età di trentotto anni) 
per tutti quelli che lo conoscevano e lo amavano. L’ho cono-
sciuto quindici anni prima che venisse a mancare. Aveva un 
carattere riservato, ma ricorderò sempre i tanti momenti che 
abbiamo vissuto insieme. A mio parere era un genio, veramente 
in contatto con un sapere estremamente avanzato. A diciotto 
anni teneva già delle conferenze, e ha scritto più di settecento 
interventi su vari argomenti.

Grazie a lui, ho finalmente capito il comportamento del mio 
primogenito, che all’epoca aveva circa vent’anni. Finalmente ho 
imparato come comunicare con lui, che faceva parte dei bambi-
ni teflon ribelli. Nelle pagine di questo libro troverete qualche 
esempio tratto dalla mia esperienza con mio figlio.
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Daniel mi aveva autorizzato a utilizzare le sue scoperte per i 
miei seminari e i miei libri, se lo desideravo. Riteneva che il mio 
insegnamento rappresentasse un buon complemento al suo, dal 
momento che lui non si occupava dell’ambito spirituale. Ci siamo 
sempre rispettati e incoraggiati a vicenda.

Questo libro, che si propone di essere il più esauriente possi-
bile, potrà esserti d’aiuto ancor prima che tuo figlio nasca e poi in 
tutte le tappe successive, finché il bambino diventerà un adulto. In 
molti casi, le madri vivono ancora più emozioni e paure – per non 
parlare di collera, senso di colpa, delusione, eccetera – quando un 
figlio diventa grande. Un genitore che ha delle difficoltà con un 
bambino penserà o dirà che non vede l’ora che cresca, per poter 
essere finalmente più libero. Ma chiunque abbia dei figli adulti, a 
parte qualche eccezione, sa bene che si tratta di un’utopia.

Se tuo figlio è già adulto e quindi ritieni che questo libro 
non faccia al caso tuo perché non ti servono i capitoli dedicati al 
neonato, al bambino e all’adolescente, mi spiace doverti dire che 
tutti i suggerimenti, anche quelli che si riferiscono all’infanzia 
e all’adolescenza, rappresentano delle tappe fondamentali da 
superare per poter creare un buon rapporto con un figlio adulto. 
Occorre quindi che tu cominci con il mettere in pratica quanto 
consigliato per il bambino più piccolo, allo scopo di recuperare 
ciò che non è ancora stato fatto. Nel capitolo dedicato al figlio 
adulto non vengono infatti ripetuti tutti i suggerimenti che forni-
sco nei capitoli precedenti.

Se hai la fortuna di leggere queste pagine mentre il tuo bam-
bino è ancora molto piccolo, e se metterai in pratica ciò che vi è 
suggerito, puoi essere praticamente certo che avrai un buon rap-
porto con tuo figlio quando diventerà adulto. Il capitolo dedicato 
all’età adulta va letto per prepararsi a vivere situazioni diverse 
non ancora vissute, prima che il bambino diventi grande.

Mi auguro con tutto il cuore che questo libro possa contribu-
ire a insegnarti a stare sempre meglio con i tuoi figli man mano 
che crescono, e non il contrario. Mi sarebbe davvero piaciuto 
avere a disposizione tutti questi consigli, quando i miei figli 
erano piccoli. Loro erano già diventati adulti e io avevo divorzia-
to, quando ho capito che cosa fosse l’amore vero e quanto fosse 
importante la responsabilità. È stata una grande svolta nel mio 
modo di assumermi il ruolo di madre, e dunque so per esperien-
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za che non è mai troppo tardi per sperimentare nuovi modi di 
gestire la nostra vita. Oggi ricevo così tanto amore dai miei figli 
e dai miei nipoti, che sono convinta che quello che ho imparato e 
messo in pratica dà ottimi frutti.

Se hai già familiarità con i miei insegnamenti, perché hai 
letto altri miei libri o hai seguito conferenze o seminari, devo 
avvertirti che ritengo necessario dare una definizione di tutti i 
termini importanti, soprattutto quelli che si riferiscono a concetti 
spirituali, per tutti coloro che non hanno dimestichezza con la 
mia filosofia. Queste parti costituiranno quindi un ripasso per te.

Leggendo, potrai anche scoprire che è molto probabile che 
tu sia una persona “nuova” che non si è concessa di esserlo da 
bambina per paura di non essere amata. Se così fosse, ciò ha cer-
tamente contribuito a impedirti di accettare coloro che invece se 
lo sono concesso.

È quello che è successo a me per molto tempo. Poi sono 
finalmente riuscita a capire perché il mio primo figlio era così 
diverso da come me lo aspettavo e perché ho cercato così tanto di 
cambiarlo, pensando che sarebbe stato più amato da tutti, e quella 
scoperta mi ha permesso di risolvere una sofferenza nascosta in 
me fin dalla mia infanzia. Ti ricordo infatti che il periodo dell’in-
fanzia influisce profondamente sul resto della nostra vita, che ne 
siamo consapevoli o meno.

Per ciascuna fase dello sviluppo di un bambino, troverai nelle 
pagine di questo libro numerosi consigli e suggerimenti. Ti rac-
comando caldamente di provare a metterli in pratica prima di 
decidere che non sono adatti a tuo figlio, soprattutto se i vostri 
problemi durano già da un po’. Nessuno possiede la verità, ma 
posso dire che ho applicato io stessa molti dei metodi che con-
siglio ottenendo buoni risultati, anche se avrei voluto conoscerli 
prima per poterli sperimentare quando i miei figli erano più pic-
coli. I miei suggerimenti sono stati testati molte volte da miglia-
ia di partecipanti ai seminari di “Ascolta il tuo corpo”, i quali 
ci hanno poi raccontato quanto il fatto di sperimentare nuovi 
approcci abbia migliorato il rapporto con i loro figli.

È importante che tu sappia e tenga a mente che se hai vis-
suto un’infanzia infelice, se non accetti quella che è stata la tua 
infanzia e l’atteggiamento dei tuoi genitori, finché non avrai fatto 
pace con loro non potrai avere un buon rapporto con i tuoi figli. 
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Tutti i genitori che desiderano avere dei figli per poter dare loro 
ciò che non hanno ricevuto dovrebbero imparare che non sono i 
loro desideri a determinare quello che avverrà in futuro, ma che 
è il fatto di rappacificarsi con il passato che farà la differenza tra 
quello che essi hanno vissuto e quello che vivranno i loro figli.

Vorrei aggiungere che questo libro non offre soluzioni rapide 
per quei genitori che hanno problemi molto seri e di lunga data 
con i loro figli. I metodi che suggerisco possono essere d’aiuto 
e migliorare la qualità del rapporto, ma per i problemi più gravi 
è molto importante che i genitori si rivolgano anche a un aiuto 
esterno. Fortunatamente, oggi come oggi le famiglie possono 
disporre di un’ampia scelta di figure professionali.

Come in tutti i miei libri, mi permetto di dare del tu al lettore 
per facilitare una lettura che passi attraverso il “sentire” piuttosto 
che attraverso la mente; l’uso del maschile ha il solo scopo di 
semplificare la stesura.

Prima di passare al primo capitolo ti invito a svolgere l’eserci-
zio n. 1 che trovi alla fine del volume (capitolo 10), che ti aiuterà 
a diventare più cosciente di quello che vuoi imparare e trasforma-
re nella tua vita.

Questo libro ti consentirà di capire che risolvere un problema 
che hai con tuo figlio significa risolverlo per te stesso, cosa che 
non era avvenuta con tuo padre o con tua madre.

Lise Bourbeau

«Il bambino è come un diamante: se è ben tagliato, sarà 
l’orgoglio dell’artigiano che l’ha modellato e di coloro che 
lo vedono e lo indossano, ma può essere deteriorato o svilito 
nelle mani di un apprendista o di un incompetente».

(Daniel Kemp)



capitolo 1
Che cos’è l’era dell’Acquario?

Voglio cominciare questo libro spiegando che cos’è l’era 
dell’Acquario, perché quando parliamo di nuovi bambini par-
liamo anche dei bambini dell’Acquario. Ritengo utile illustrare 
dettagliatamente qual è il significato di questa nuova epoca, 
dato che durante i seminari mi vengono ancora rivolte numerose 
domande in proposito.

La definizione di era dell’Acquario che si può trovare su 
Internet è la seguente: «L’era dell’Acquario è una delle dodici ere 
astrologiche o zodiacali determinate dal fenomeno astronomico 
della precessione degli equinozi. Non scientifiche, le ere astrolo-
giche appartengono al mondo dell’astrologia, dell’occultismo e 
della teosofia. Non sono usate in astronomia».

Vediamo ora una sintesi di ciò che ho tratto dal gran numero 
di informazioni e spiegazioni reperibili sull’argomento. Un’era 
dura 2.160 anni, per cui ci vogliono circa 26.000 anni per per-
correre tutte le dodici ere astrologiche. L’era precedente a quella 
dell’Acquario, l’era dei Pesci, era in relazione con l’importanza 
dell’amore autentico affinché l’umanità non si perdesse nei gran-
di progressi scientifici, dimenticando così se stessa nell’aspetto 
materiale di quell’epoca. Purtroppo, però, gli esseri umani si 
sono smarriti e non hanno rispettato quello che avrebbero dovuto 
apprendere, ragion per cui è stato necessario attraversare quella 
fase per poter vivere bene l’era successiva, quella dell’Acquario. 
Quest’ultima è in relazione con il mondo dell’intelligenza, piut-
tosto che con la credenza che l’intelletto sia più importante, che è 
poi il motivo per cui gli umani non hanno adempiuto al compito 
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previsto dall’era dei Pesci. Nella nuova era, l’umanità volgerà 
anche maggiormente in direzione della spiritualità, piuttosto che 
delle religioni.

Un essere spirituale è colui che sa che vi è un Dio creatore, e 
che ogni essere vivente è l’espressione di quella energia divina; 
egli rispetta la creazione in tutte le sue forme. La differenza tra 
gli esseri umani e le altre forme di vita consiste nel fatto che noi 
siamo le sole creature sulla Terra ad avere la consapevolezza di 
quello che siamo: un Dio creatore.

Ogni duemila anni, dunque, sul nostro pianeta avviene un 
cambiamento radicale. Questa trasformazione comincia a mani-
festarsi all’incirca cinquant’anni prima dell’inizio di una nuova 
era, con un periodo di transizione detto della rivelazione, termine 
che può essere considerato sinonimo di apocalisse nel suo signi-
ficato etimologico. Rivelare significa divulgare qualcosa, rendere 
di dominio pubblico un’informazione prima sconosciuta, il che 
può far pensare che i pilastri sui quali si fondano i nostri prin-
cìpi siano sul punto di crollare. In realtà è l’ego, fatto dei nostri 
ricordi, che ne è sconvolto, poiché teme di perdere la posizione di 
controllo che occupa nell’essere umano. Vi sono del resto molte 
rivelazioni in tutti i seminari di “Ascolta il tuo corpo”.

Qualsiasi rivelazione implica delle difficoltà per gli umani, 
perché comporta trasformazioni spesso troppo radicali per molte 
persone. D’altra parte, vi sono stati molti cambiamenti evidenti 
a partire dagli anni Cinquanta del secolo scorso, e io ho avuto 
la fortuna di viverli in prima persona. Quando racconto ai miei 
nipoti come vivevo da bambina e adolescente, mi guardano con 
tanto d’occhi e hanno l’impressione che io venga da un altro pia-
neta. «Cosa? In casa tua non c’erano né la televisione né il tele-
fono? E che cosa facevate?»: ecco un esempio delle domande che 
mi fanno quando parlo del mio passato.

Ricordo che, intorno agli anni Settanta, si parlava di “shock 
del futuro”1, intendendo con questa espressione lo sconcertante 
disorientamento di cui soffrivano le persone toccate dagli incre-
dibilmente rapidi cambiamenti di ordine sociale e tecnologico 
della società moderna. Era l’inizio del periodo di transizione tra 

1  Future Shock è il titolo di un libro pubblicato nel 1970 dal sociologo 
e futurologo americano Alvin Toffler.
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le due ere. Poi, man mano che ci si avvicinava all’anno 2000, cre-
sceva la paura fomentata dalle tante profezie di tutte le calamità 
che si sarebbero verificate al momento del passaggio al nuovo 
millennio. Milioni di persone credevano che sarebbe stata la fine 
del mondo, e anche se una parte di noi aveva fretta di vedere che 
cosa sarebbe successo, un’altra parte si sentiva sempre più piena 
di paure all’approssimarsi del primo giorno dell’anno 2000.

Questa nuova epoca è più difficile da accettare, poiché segna 
non soltanto l’inizio di un nuovo periodo di 2.160 anni, ma 
anche di un nuovo ciclo di 26.000 anni. Il che la rende ancora 
più inquietante, dal momento che l’umanità non possiede alcuna 
testimonianza, alcuna memoria di ciò che è avvenuto 26.000 anni 
fa. Come per l’era tecnologica che si sta sviluppando a folle velo-
cità a partire dagli anni Ottanta, e che si rivela per lo più inquie-
tante e faticosa, ma che d’altro canto crea sempre più affinità tra 
paesi e culture differenti, soprattutto tra i giovani.

Ho appreso che il pianeta Terra era nella terza dimensio-
ne, e che a partire dall’anno 2000 siamo passati nella quarta. 
Quest’ultima è stata di breve durata, poiché ha costituito sol-
tanto un ponte verso la quinta dimensione iniziata nel 2020. 
L’essere umano è chiamato a raggiungere un altissimo tasso 
vibrazionale e a sviluppare capacità ancora sconosciute ai più. 
Ciò che appare fondamentale per quest’epoca è che occorre 
smettere di credere che esista soltanto il mondo materiale, per 
aprirci invece a un meraviglioso mondo che possiamo scoprire 
unicamente dentro di noi.

Per essere più consapevoli di ciò che avviene in noi occorre 
assolutamente imparare a sviluppare di più il nostro sentire, cosa 
che è stata molto trascurata nell’epoca passata, in cui il principio 
maschile si è eccessivamente sviluppato tanto nelle donne quanto 
negli uomini. È il principio associato alla dimensione mentale, 
quello che apprende e comprende, mentre il principio femminile 
è quello che sente, legato alla dimensione emozionale.

L’energia che la nuova era convoglia sulla Terra ci aiuta, 
uomini e donne, a raggiungere un equilibrio tra i due princìpi. 
Possiamo d’altronde constatare come vi siano sempre più uomi-
ni che si occupano maggiormente dei figli e delle incombenze 
domestiche, e donne che gestiscono il bilancio o le decisioni 
amministrative. Ormai le donne sono presenti in tutti i settori 
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lavorativi. Quando in una coppia tutto è condiviso, è più facile 
che i figli imparino a rispettare, ammirare e accettare entrambi 
i genitori, anziché amarne uno più dell’altro come si è potuto 
osservare spesso fino ad oggi.

Naturalmente puoi fare una ricerca su Internet per avere mag-
giori informazioni sulla quarta e la quinta dimensione. Ti accor-
gerai che vi sono varie teorie, ma anche questo aspetto è parte 
integrante del nuovo periodo nel quale stiamo entrando: siamo 
bombardati di conoscenze, informazioni e modelli di vita diffe-
renti, ed è ciò di cui abbiamo bisogno per imparare a servirci del 
nostro discernimento. L’ideale è fidarti sempre di quello che senti 
e provi quando hai a che fare con teorie o suggerimenti. Il tuo 
cuore riceve una gran quantità di energia in questa nuova epoca 
per aprirsi di più, e sa esattamente ciò di cui hai bisogno. Scegli 
la teoria o l’insegnamento che più suscita entusiasmo in te, come 
se ti facesse esclamare un “wow”! Questo vuol dire ascoltare il 
proprio cuore, ascoltare i bisogni della propria anima.

L’era dell’Acquario è ufficialmente cominciata il 21 dicembre 
2012. Anche se vi sono varie scuole di pensiero in proposito ho 
deciso di optare per questa data, che sembra essere la più diffusa, 
tra le altre cose perché l’antichissimo calendario Maya si è con-
cluso il 20 dicembre 2012 (20/12/2012).

Ecco perché a partire da quel giorno tutto evolve a una velo-
cità vertiginosa, che aumenta di anno in anno. È possibile che ciò 
stia accadendo sul nostro pianeta perché ora l’umanità ha tutto 
quello che le occorre per farvi fronte? Oso sperare che sia così.

i parametri dell’era dell’acquario

Si può dire che godiamo di un grande privilegio noi che 
viviamo in un periodo così particolare, poiché la nostra anima 
ha l’occasione di evolversi in maniera esponenziale, vale a dire 
che può sperimentare più vite (dell’anima) nella sua attuale vita. 
Tutto dipenderà dal grado di apertura che mostreremo di fronte 
ai nuovi parametri dell’era dell’Acquario.

Ecco i sette parametri fondamentali di questa nuova epoca, 
confrontati a quelli dell’era che l’ha preceduta, l’era dei Pesci, 
terminata nel dicembre 2012 dopo essere durata 2.160 anni. 
Effettueremo dunque i seguenti passaggi.
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1.	 Dall’“intellettenza” all’intelligenza
“Intellettenza” è uno dei tanti termini coniati da Daniel 

Kemp, che era così intelligente da trovare nuove parole in grado 
di rendere più semplice la comprensione a livello intellettuale. Ha 
lo stesso significato di intelletto, ma viene utilizzato solamente 
in contrapposizione a intelligenza. L’intelletto, definito spesso 
“mente inferiore”, o “ordinaria”, è la facoltà dell’essere umano 
di memorizzare, analizzare, ragionare e organizzare lo scibile. È 
fatto soltanto di memoria e funziona grazie all’energia del nostro 
corpo mentale. Dal momento che la memoria è collegata a quello 
che abbiamo appreso in passato, il nostro intelletto non può sape-
re quali sono i nostri veri bisogni nel momento presente, e deve 
dunque porsi al servizio dell’intelligenza.

L’intelligenza, detta anche “mente superiore”, è infatti un 
sapere che viene da oltre la mente, che giunge dalla Grande 
Conoscenza, dalla nostra Fonte Divina. Per essere intelligen-
ti, occorre essere in contatto con la nostra intuizione. Spesso 
confondiamo l’intelligenza con l’intuizione, poiché entrambe 
derivano da un sapere istantaneo; tuttavia, quando proviene 
dall’intelligenza questo sapere può poi essere spiegato intellet-
tualmente, a differenza del sapere ottenuto dall’intuizione che 
non può essere spiegato.

Per esempio, quando ho avuto l’intuizione di creare un inse-
gnamento che avrei chiamato “Ascolta il tuo corpo”, i miei 
familiari non potevano comprendere una simile decisione, dal 
momento che vivevo sola con tre figli adolescenti e che lasciavo 
un lavoro molto ben remunerato. Soltanto in seguito la mia intel-
ligenza, con l’aiuto dell’intelletto e dell’intuizione, mi ha fornito 
tutte le idee per i seminari – i contenuti, gli esercizi, eccetera –, 
che potevo agevolmente spiegare agli altri.

Con sempre più facilità, mi capita di sentire o di leggere una 
frase e subito mi arrivano moltissime informazioni su quell’argo-
mento che non avevo mai sentito o appreso in precedenza. So nel 
profondo di me stessa che è tutto vero, grazie a quel “wow!” che 
questo suscita in me. Praticando, tutti possiamo riuscire a sentire 
quel “wow!” quando rispondiamo a un bisogno della nostra anima.

Riassumendo, l’intellettenza è la nostra capacità di utilizzare 
la memoria, mentre l’intelligenza è la nostra capacità di sapere 
qualcosa senza averlo dovuto imparare.
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2.	 Dal normale al naturale
Un tempo, la gente faceva di tutto per essere considerata nor-

male. Una persona ritenuta “non normale” viveva un forte senso 
di rifiuto e molte emozioni sgradevoli, e generalmente si sforzava 
il più possibile di apparire normale agli occhi degli altri, anche 
a costo di non ascoltare più i propri bisogni. Ciò accadeva tanto 
nella vita privata quanto in quella professionale. Essere conside-
rati normali significava agire e vivere secondo le norme stabilite 
dalla società, dalla religione, dall’appartenenza a una nazionalità, 
a un’etnia, eccetera; semplicemente, non era concesso vivere 
seguendo le norme dettate dai propri bisogni, oppure si era sgra-
diti o addirittura rifiutati se si osava farlo.

Essere naturale è l’esatto contrario dell’essere normale. Vuol 
dire ascoltare la propria natura e rispettare se stessi, ma anche 
essere in ascolto della natura degli altri e della natura che ci circon-
da. Ogni essere umano è unico, e nessuno può giudicare la natura 
di qualcun altro: non esistono personalità buone o cattive, ma 
soltanto personalità differenti. Alcuni hanno una natura che può 
causare loro problemi o rendergli la vita più difficile, ma essi sol-
tanto ne sono i responsabili e devono assumersene le conseguenze. 
Se una persona non riesce ad accettare la natura di un altro, non è 
quest’ultimo a essere disturbante, bensì la percezione che quella 
persona ne ha. Non solo, ma se qualcuno non riesce ad accettare 
la natura differente degli altri, significa che non accetta la propria.

3.	 Dall’illusione alla verità
Dunque, l’era dell’Acquario è un’epoca in cui la verità deve 

prevalere. Del resto, nel corso degli ultimi cinquant’anni abbia-
mo assistito alla rivelazione di molte verità in vari ambiti. Non 
è che l’inizio, perché stanno per manifestarsi verità sempre più 
importanti. È necessario anche scoprire la verità su noi stessi, 
scoprire chi siamo veramente invece di continuare a credere di 
essere il nostro ego.

L’illusione nella quale viviamo è andata crescendo fin dall’o-
rigine dei tempi. I grandi leader del pianeta, nel campo della 
religione, della scienza, della medicina e in molti altri, non hanno 
avuto difficoltà a far credere alle masse ciò che volevano, perché 
nessuno osava affrontare questi grandi poteri che sembravano 
troppo forti.
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Contemporaneamente, sono state realizzate scoperte di enorme 
portata in ogni ambito, che però erano spesso in contraddizio-
ne con quello che avevamo imparato, e questo ci ha fatto vivere 
nell’incertezza, nella paura di sbagliare scegliendo l’una cosa o l’al-
tra. Ne abbiamo avuto vari esempi durante le pandemie mondiali.

È inevitabile per tutti attraversare alcune fasi che provocano 
inquietudine, perché siamo soltanto all’inizio della nuova era. 
Tutte le rivelazioni già avvenute così come quelle future sono 
essenziali affinché impariamo ad ascoltare il nostro cuore, la 
nostra intuizione e intelligenza. I nuovi bambini sono parte di 
questo grande piano dell’Universo: nascono sempre più numerosi 
per far evolvere l’umanità e aiutarci ad abbandonare le false cre-
denze e l’illusione del nostro ego, per poterci così incamminare 
verso la grande verità.

4.	 Dall’incoerenza alla coerenza
Sono sicura che tu, così come tutti coloro che leggono queste 

righe, sei in grado di ricordare di aver vissuto, visto o sentito 
parecchi casi di incoerenza nella tua vita. Gli esempi possono 
essere molti: i genitori che impongono regole che essi stessi non 
seguono o esigono rispetto senza averne per gli altri, un padre 
che punisce il figlio perché assume droghe ma poi si beve ogni 
sera tre o quattro birre tornando dal lavoro, una madre che pic-
chia il suo bambino dicendo di amarlo e di farlo per il suo bene… 
Per non parlare dei tanti scandali che hanno fatto notizia in ambi-
to religioso: ci parlavano dell’infinita bontà di Dio, e intanto una 
quantità di abusi sessuali e fisici venivano commessi dai suoi 
rappresentanti sui bambini e sulle donne. Tu stesso potrai certa-
mente aggiungere molti altri esempi a questo elenco.

Ora, se vogliamo che tutto questo cambi, occorre che diamo 
l’esempio noi per primi diventando coerenti nella nostra vita. 
Essere coerenti significa mantenere uno stretto legame tra ciò 
che pensiamo e ciò che diciamo, ciò che crediamo e ciò che fac-
ciamo. In questo modo, le nostre azioni sono conseguenti alle 
nostre parole e viceversa.

5.	 Dalla stabilità all’instabilità
Da lungo tempo, gli umani hanno cercato la stabilità nella 

loro vita, cioè un’esistenza senza troppi cambiamenti che garan-
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tisse loro soprattutto la sicurezza materiale e psicologica. Una 
persona ritenuta stabile godeva di una migliore reputazione: 
generalmente, si andava fieri del fatto di lavorare da molto tempo 
per la stessa azienda, mentre chi cambiava spesso posto di lavoro 
ispirava meno fiducia, proprio perché era “instabile”. Lo stesso 
avveniva per chi passava da un partner all’altro, e coloro che 
mutavano il loro modo di pensare o di vivere venivano giudicati 
persone poco serie.

Poiché il fatto di possedere denaro e beni materiali era un 
requisito essenziale della stabilità, molte persone svolgevano lo 
stesso lavoro per tutta la vita senza neanche chiedersi se davvero 
rispondesse ai bisogni del loro essere. Ho incontrato tanta gente 
che tollerava situazioni penose e che avrebbe dovuto lasciare il 
proprio partner, ma che non l’ha mai fatto perché preferiva man-
tenere “una vita stabile” anziché ascoltare un bisogno che avreb-
be potuto portare instabilità nella sua esistenza.

Oggi, nell’era dell’Acquario, occorre imparare a vivere nell’in-
stabilità perché ci aiuta a far crescere la nostra fede e a mollare 
la presa, e soprattutto ci esorta a vivere tutte le esperienze che ci 
permettono di sviluppare i talenti e l’intelligenza. Bisogna impa-
rare ad avere fiducia nell’Universo, nel Divino in noi che sa tutto 
ciò di cui abbiamo veramente bisogno, anche se noi stessi non ne 
siamo ancora consapevoli.

In questa nuova epoca, un giovane (uomo o donna) che abbia 
nel proprio curriculum diverse esperienze di lavoro svolte con 
buoni risultati ha molte più possibilità di trovare un nuovo posto. 
L’instabilità dei nostri giorni spiega anche l’aumento del numero 
di coppie che si separano. Va detto però che occorre ascoltare i 
propri bisogni, e non il proprio capriccio. Devo anche sottolinea-
re il fatto che più instabilità non significa più insicurezza; ma ci 
torneremo nel prossimo capitolo.

6.	 Da “io credo” a “io sono”
Nelle epoche passate, gli umani sono sprofondati sempre 

più nella dimensione materiale trascurando la dimensione 
spirituale, e dunque la loro intelligenza e intuizione. È questo 
che ha consentito all’ego, fatto di materia mentale, di occupare 
così tanto spazio. Ti rammento che l’ego è costituito da tutte le 
credenze mentali sul bene e sul male che abbiamo accumulato 



I 5 grandi bisogni dei bambini nuovi 17

nel corso delle nostre centinaia di vite. Non soltanto la nostra 
vita è governata in gran parte da quelle credenze, ma sprechia-
mo anche la nostra energia cercando di convincere gli altri a 
credere le stesse cose che crediamo noi. Ecco una delle grandi 
problematiche della relazione genitori-figli.

Con l’avvento dell’era dell’Acquario, riceviamo dall’Universo 
l’energia necessaria per passare da io credo a io sono. Ci si può 
riuscire abituandosi a chiedersi frequentemente: che cosa voglio 
essere (o come voglio sentirmi) in questa situazione o con que-
sta persona? La risposta a questo tipo di domande ci indicherà 
l’atteggiamento e il comportamento da adottare per soddisfare i 
bisogni del nostro essere, della nostra anima. Soltanto così pos-
siamo portare a compimento il nostro piano di vita. Chi oppone 
resistenza finirà per sentirsi esausto, perché l’energia che ricevia-
mo in questa nuova epoca è molto forte: contrastarla non può far 
altro che causarci problemi fisici e psicologici.

7.	 Dall’attaccamento al distacco
Il grande potere che abbiamo concesso all’ego ha fatto sì che 

l’umanità viva sempre più paure, soprattutto legate all’insicurez-
za in ogni campo. Questa è la ragione per cui in generale si è così 
tanto attaccati a tutto ciò che si possiede, perfino alle persone che 
si crede di possedere. Un simile attaccamento ci ha molto spesso 
portato a prendere decisioni che ci hanno creato seri problemi: 
abbiamo abbandonato la fede insita per natura in noi e dimentica-
to il nostro grande potere creatore.

Ora, è necessario imparare a distaccarsi facilmente. Ecco 
perché si vive sempre più nell’abbondanza in questa nuova 
epoca: perché se una persona non ha nulla, se è povera, le è più 
difficile verificare quale sia il suo grado di attaccamento, men-
tre chi ha accumulato una gran quantità di denaro o di beni può 
rendersi conto di quanto vi fosse attaccato nel momento in cui 
subisce una perdita.

Quanto a me, durante i miei numerosi viaggi mi è capitato 
più volte di perdere qualcosa, in particolare dei gioielli che mi 
piacevano molto; non so se li avessi smarriti o se mi fossero 
stati rubati, ma in ogni caso non c’erano più. Grazie a questi 
episodi, ho potuto diventare consapevole del fatto che vivevo il 
distacco con facilità: mi dicevo infatti che quel gioiello avreb-
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be forse reso felice qualcun altro. Il modo ottimale per vivere 
serenamente il distacco consiste nell’accettare che nulla e nes-
suno ci appartiene, che tutto è di passaggio nella nostra vita allo 
scopo di farci prendere coscienza del grande potere che abbia-
mo di creare la vita che desideriamo.

Occorre che tutti noi ci adeguiamo e ci adattiamo in questo 
periodo così importante. Se ti accorgi che è facile per te accetta-
re il cambiamento, allora vuol dire che stai andando sempre più 
verso quello che ti renderà felice; se invece opponi resistenza al 
nuovo, è come se tu risalissi un fiume nuotando controcorrente: 
sarai sempre più stanco e, prima o poi, rischierai di affogare.

È proprio questa resistenza che spiega l’aumento di malattie 
gravi, quando non addirittura mortali, che si osserva da una 
cinquantina d’anni a questa parte. Nonostante le ingenti cifre 
investite nella ricerca, le statistiche confermano che è in atto una 
recrudescenza di nuove patologie. Violenze, separazioni, tragedie 
familiari e guerre sembrano inarrestabili e sono anch’esse una 
manifestazione dell’attuale resistenza generalizzata.

Ecco la differenza tra accettare e opporre resistenza. Quanto 
più si resiste, tanto più si incontrano difficoltà. Sta soltanto a te 
decidere: se scegli di resistere, continuerai a vivere alla vecchia 
maniera con le credenze che hai acquisito e ti sarà più difficile, 
se non impossibile, avere buoni rapporti con i nuovi bambini.



capitolo 2
Che cos’è un bambino dell’era 

dell’Acquario?

I bambini dell’Acquario, detti “nuovi bambini” o “bambi-
ni nuovi”, sono quelli che nascono conoscendo già i parametri 
dell’era dell’Acquario che ho descritto prima. Sono chiamati 
anche “bambini di luce”, “bambini indaco”, “bambini teflon”, 
eccetera; in questo libro, mi riferirò a loro usando prevalente-
mente l’espressione “nuovo bambino” o “bambino teflon”. Si trat-
ta di anime antiche la cui missione è aiutare l’umanità a evolvere, 
a smettere di sprofondare sempre più nella materialità.

Tuttavia, hanno ancora del lavoro da svolgere per rag-
giungere il loro obiettivo finale: essere capaci di vivere ogni 
esperienza terrena nell’accettazione, cioè senza giudicare o 
biasimare; il che implica il vivere nell’amore incondizionato 
in ogni circostanza, senza alcuna eccezione. Ecco perché l’a-
nima deve tornare sulla Terra più e più volte. Il fatto di essere 
“nuove” e differenti può aiutare queste anime a portare a com-
pimento il loro piano di vita più rapidamente, se scelgono l’ac-
cettazione anziché il giudizio.

D’altro canto, i bambini non sono tutti nuovi nella stessa 
misura, né lo manifestano tutti allo stesso modo. Non tutti i 
bambini che vengono al mondo oggi sono totalmente nuovi, ma 
ogni anno cresce il numero di coloro che corrispondono a tutti 
i parametri della nuova era. Anch’essi hanno ferite dell’anima 
sulle quali devono lavorare, ed è per questa ragione che mostrano 
reazioni differenti nei confronti degli adulti che si prendono cura 
di loro: il bambino la cui ferita dominante è una ferita da rifiuto, 
per esempio, non avrà lo stesso comportamento di quello con una 
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prevalente ferita da abbandono. Tengo a precisare che il nuovo 
bambino non è più problematico di un bambino tradizionale; è 
semplicemente più aperto alle novità e non si lascia facilmente 
influenzare dai vecchi modi di vivere o di pensare.

Anche se nascono con ferite dell’anima non risolte, il loro 
temperamento li aiuta a procedere molto più rapidamente in que-
sto lavoro dell’anima, specialmente se sono supportati da genitori 
che a loro volta lavorano sulle proprie ferite e che li rispettano.

Spesso mi sento domandare se possiamo riconoscere le ferite 
nei bambini. Poiché tutti noi abbiamo diverse ferite, una o due 
delle quali generalmente predominanti, è talvolta possibile indi-
viduarle nei più piccoli se quell’anima è venuta a risolverne una 
davvero importante. Sarà poi sempre più facile scorgere le ferite 
via via che il bambino cresce, nel fisico e nel comportamento, 
fino a giungere alla maturità. Da parte mia, osservando i miei 
otto nipoti sono riuscita a individuare la ferita più importante fin 
dalla più tenera età soltanto per due di loro, grazie alla maschera 
che avevano già incominciato a indossare.

Rimando chi non avesse dimestichezza con il tema delle 
cinque ferite dell’anima, cui faccio riferimento nel mio insegna-
mento, ai due libri che ho scritto sull’argomento2. Ti raccomando 
caldamente di leggerli, per poterne parlare a tuo figlio il prima 
possibile e farvi riferimento regolarmente.

Vediamo ora quali sono le caratteristiche che si osservano 
generalmente nei nuovi bambini:
•	 amano comunicare in modo intelligente.
•	 Riconoscono immediatamente una persona intelligente.
•	 Vedono e sentono tutto.
•	 Sono refrattari a qualsiasi manipolazione emotiva.
•	 Ricorrono alla mancanza di rispetto nei confronti degli altri 

quando soffrono troppo.
•	 Non accettano in alcun modo la morale altrui.
•	 Hanno bisogno di coerenza.
•	 Vogliono essere naturali e non normali.
•	 Il loro cervello funziona più rapidamente rispetto ai bambini 

tradizionali.

2  Bourbeau, L., Le 5 ferite: nuove chiavi di guarigione, Amrita, 2015 e 
Le 5 ferite e come guarirle, Amrita, 2002. 
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•	 Hanno uno sviluppo psichico precoce: a tre anni possiedono 
la forza psicologica di un adulto.

•	 Non accettano le menzogne, neanche se dette per aiutarli.
•	 Vivono il momento presente.
•	 Non è possibile farli sentire in colpa.
•	 Considerano ogni persona umana come un “essere” e non 

come un “bambino”, un “adolescente” o un “adulto”.
•	 Conoscono intuitivamente la legge di causa ed effetto e il 

principio di responsabilità, hanno soltanto bisogno che qual-
cuno glielo ricordi.

Secondo Daniel Kemp, gli elementi fondamentali che sono 
sempre presenti in un bambino teflon sono i seguenti:
•	 intelligenza,
•	 assenza di senso di colpa,
•	 potenza psicologica,
•	 sviluppo precoce.

Ti accorgerai, proseguendo nella lettura, che a questi si 
aggiungeranno molti altri elementi, che però non appartengono a 
tutti i nuovi bambini.

Ho già parlato nel capitolo precedente dell’intelligenza e di 
quello che la differenzia dall’intellettenza; ci ritornerò più volte, 
fornendo vari esempi a seconda dell’età. Vediamo ora qualche 
dettaglio in più sugli altri tre elementi.

assenza di senso di colpa

Il nuovo bambino ha una concezione del senso di colpa total-
mente diversa da quella delle generazioni precedenti. Come la 
maggior parte di noi, anch’io sono stata educata da genitori che 
vivevano e ci facevano provare una gran quantità di sensi di 
colpa, ma allora non sapevo che è invariabilmente l’ego che parla 
quando ci si biasima o si biasima qualcun altro. Perché proviamo 
così tanti sensi di colpa? Perché quasi tutti abbiamo imparato che 
se ci sentiamo colpevoli vuol dire che siamo una brava persona e 
che siamo intenzionati a non rifare la stessa cosa. Invece, in real-
tà, più ci sentiamo in colpa e più ripetiamo le stesse azioni.

Raramente un nuovo bambino si sentirà in colpa perché, gra-
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zie alla sua innata intelligenza, fin dalla nascita sa nel profondo 
di se stesso di essere totalmente responsabile delle proprie scel-
te, azioni e reazioni. Nascendo in un ambiente in cui il senso di 
colpa – l’opposto della responsabilità – è purtroppo ancora molto 
presente, egli incontra delle difficoltà a rapportarsi con genitori 
o educatori che tentano di farlo sentire colpevole, poiché non 
riesce ad adeguarsi a un atteggiamento che non fa parte della sua 
natura. Se nella sua vita manca del tutto un esempio di genitore 
responsabile, il bambino non sa perché soffre così tanto, né per-
ché è così pronto a reagire quando il genitore lo biasima. Potrà 
anche decidere, consciamente o meno, di manipolare i genitori 
facendoli sentire in colpa, proprio come ha imparato da loro.

Il bambino non capisce perché mai dovrebbe sentirsi col-
pevole se la madre soffre per i suoi brutti voti a scuola: ritiene 
infatti che quella sofferenza derivi dalle aspettative della madre 
e non da lui; ciò che egli fa o non fa appartiene soltanto a lui e 
non riguarda altri che lui. Se non sei d’accordo con questa affer-
mazione, è perché fai parte di coloro che continuano a sentirsi in 
colpa per qualsiasi cosa. È una tua scelta! Fortunatamente, però, 
potrai sempre cambiare idea quando ne avrai abbastanza di una 
scelta che ti rende infelice.

Tornerò spesso sul concetto di responsabilità, poiché se è ben 
acquisito, compreso, messo in pratica e soprattutto ben assimilato 
può cambiare decisamente in meglio la nostra vita, a un punto 
tale che chi si sente più spesso colpevole anziché responsabile 
non può neppure immaginare.

Concludo questo argomento ricordandoti qual è la definizione 
della parola responsabilità: è il fatto di sapere che ogni essere 
umano è il solo artefice di tutto ciò che gli accade nella vita, e 
che dunque sta a lui assumerne le conseguenze; egli sa inoltre 
che anche tutti gli altri esseri umani hanno il medesimo potere di 
creare la loro vita, e che dunque sono loro a doversene assumere 
le conseguenze.

potenza psicologica

Un bambino teflon nasce con una potenza psicologica tale che 
fin dall’età di tre anni può facilmente superare i genitori, se que-
sti non sono a loro volta persone nuove; è in grado di manipolarli 
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senza sforzo, anche se è troppo piccolo per esserne consapevole.
Come ho detto, possiede una grande intelligenza innata e 

dunque è difficilmente manipolabile da parte degli adulti: egli 
sa infatti intuitivamente se ciò che i genitori gli dicono viene dal 
cuore o se stanno cercando di controllarlo. Più un genitore (o un 
educatore) vuole controllarlo, più il bambino oppone resistenza, 
al punto che potrebbe addirittura arrivare a chiudersi nei con-
fronti di qualsiasi forma di educazione. Ricordati che le minacce, 
le promesse, la paura, le punizioni o i ricatti non lo piegheranno 
mai. Sarà l’adulto a cedere.

I genitori o gli educatori che si lasciano facilmente mani-
polare dai bambini teflon, io li chiamo “persone velcro”: sono 
individui a cui tutto si attacca, al contrario dei teflon su cui nulla 
fa presa. I “teflon” e i “velcro” sono costantemente in guerra, in 
competizione, alla ricerca del controllo reciproco.

Ho vissuto questa esperienza con il mio primogenito, per 
molti anni, e mi sarebbe piaciuto sapere, quando era ancora un 
bambino, quello che ho poi scoperto quando era ormai adulto. 
Fin da piccolissimo, quando gli parlavo mi guardava dritto negli 
occhi rimanendo immobile, calmo e in silenzio. Era come se mi 
dicesse: quando avrai finito di blaterare, la smetterai. Finivo per 
perdere la pazienza e andarmene arrabbiata. È questo che intende 
Daniel Kemp quando parla di bambino teflon: uno su cui nulla 
fa presa. Mi sono chiesta spesso perché mi fossi attirata un figlio 
così senza cuore. Lo credevo insensibile, quando invece era intel-
ligente: non voleva imposizioni da me, bensì una ragione intelli-
gente per accettare il mio modo di vivere.

I suggerimenti contenuti in questo libro aiuteranno il bambino 
teflon a opporre meno resistenza, ad adattarsi maggiormente al 
temperamento di un genitore velcro – senza per questo obbedir-
gli –, e aiuteranno il genitore che vuole migliorare il rapporto 
con il figlio a diventare sempre più nuovo. Ciò è possibile perché 
grazie all’accelerazione che osserviamo in ogni campo con l’av-
vento dell’era dell’Acquario, abbiamo ora l’opportunità di vivere 
diverse incarnazioni in una sola vita. Possiamo quindi evolvere 
rapidamente e fare grandi cambiamenti nella vita che stiamo già 
vivendo, senza dover aspettare, come avveniva prima, di ritorna-
re sulla Terra un’altra volta.

Io stessa ho potuto sperimentarlo grazie agli esempi dei miei 
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tre figli, e sono molto felice di poter finalmente sentire quello 
che vive un nuovo bambino. Molti miei coetanei mi considerano 
un po’ “ribelle” perché non sono più disposta a seguire modelli 
prestabiliti, come chi vuole continuare a vivere secondo i vecchi 
princìpi. Oggi sono certa di aver vissuto molte vite in questa vita, 
e di non essere ancora arrivata alla fine. Se stai migliorando la 
qualità della tua vita da molti anni, è assai probabile che anche tu 
abbia la stessa sensazione di stare vivendo diverse vite in una.

La potenza dei nuovi bambini mi fa ben sperare che in futuro, 
quando il potere sul pianeta sarà in mano loro, ci trasformeremo 
in una nuova società che essi sapranno governare con amore. Per 
poterci riuscire, però, occorre che i nostri figli imparino fin da 
piccoli la differenza che vi è tra dirigere mediante il controllo e 
dirigere con amore; se non hanno modelli a cui fare riferimento, 
ci vorrà più tempo prima che l’insieme del pianeta si evolva.

sviluppo precoce

La precocità non si manifesta nel fisico ma piuttosto nel 
cervello, che si sviluppa più rapidamente rispetto a quello di un 
bambino non teflon; il nuovo bambino risulta quindi più precoce 
a livello psicologico. Se lo osservi con attenzione, ti accorgerai 
che la testa di un bambino teflon in tenera età è generalmente più 
grossa della media, mentre il mento appare più piccolo. Un den-
tista mi ha detto che sono sempre di più le persone alle quali non 
crescono i denti del giudizio, neanche da adulte, e io ne ho tratto 
la conclusione che è la forma della testa dei nuovi bambini che 
non lo consente, perché non c’è abbastanza spazio per quei denti. 
Sarà forse perché nascono già dotati di giudizio?

Lo sviluppo precoce spiega come mai abbiamo spesso l’im-
pressione di sentire pensieri da adulti espressi da un bambino di 
cinque anni. Il bambino diventa rapidamente un adolescente in 
un corpo infantile, e poi un adulto nel corpo di un adolescente: 
ho avuto questa sensazione con molti dei bambini con i quali 
sono venuta in contatto.

Una madre che frequentava i nostri seminari una sera alla 
settimana, mi ha raccontato che ogni volta doveva riferire tutto 
quello che aveva imparato alla figlia di sei anni, che il giorno 
seguente le domandava: «Che cosa ha detto ieri Lise Bourbeau?» 
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La donna aveva attaccato a una parete della cucina un foglio su 
cui era spiegata la differenza tra amare con il cuore e amare 
con la testa. Un giorno, dopo averla sentita litigare al telefono 
con l’ex marito, la figlia le ha detto, puntando il dito sul lato del 
foglio dove si parlava dell’amare con il cuore: «Mamma, dovresti 
andare dall’altra parte con papà». Anche se non sapeva ancora 
leggere, la bambina ricordava tutto quello che la mamma le aveva 
detto, e lo aveva ben assimilato.

Molti anni fa ho tenuto il seminario intitolato “Ascolta il tuo 
corpo” (che oggi si intitola “Essere in armonia con se stesso e 
con gli altri”) a un gruppo di ragazzi tra i sei e i dodici anni, ed è 
stata per me un’esperienza straordinaria. Recepivano tutto quello 
che dicevo a una velocità sbalorditiva. Mi sono presto resa conto 
che non era effettivamente necessario che creassi seminari per 
bambini, in quanto essi sono in grado di comprendere sempli-
cemente attraverso l’esempio fornito dalle parole e dalle azioni 
dei loro genitori. Hanno la capacità di capire velocemente per-
ché possiedono già quel sapere e, dal momento che sono troppo 
occupati a essere intelligenti e centrati, subiscono molto meno 
l’influenza dell’ego.

È possibile che, leggendo queste righe, ti riesca difficile cre-
dere che i bambini di oggi maturino più in fretta di prima, visto il 
comportamento e soprattutto l’atteggiamento che mostrano; ma, 
se sembrano ben lontani dall’agire come degli adulti, è perché 
sono in reazione al mondo dei “velcro”, che fanno di tutto per 
cercare di renderli uguali a loro. Ho creduto a lungo che i nuovi 
bambini fossero meno maturi rispetto alla mia generazione, per-
ché non ero ancora consapevole di aver accettato di seguire il 
modello che avevo appreso da piccola.

Un tempo, i bambini e i ragazzi dovevano svolgere molte 
attività manuali e, se è vero che al confronto i giovani di oggi 
sembrano maldestri e pigri, è semplicemente perché ora esistono 
delle macchine in grado di fare qualsiasi cosa. Perché fare qual-
cosa che può essere fatto da una macchina?, si dicono; perché 
mai tutti questi apparecchi sarebbero stati inventati, se non per 
usarli? Preferiscono impiegare la loro energia e il loro tempo per 
creare qualcosa di nuovo.

Ciononostante, i genitori hanno il compito di aiutare il bam-
bino a imparare tutto ciò che è possibile o meno fare senza l’a-
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iuto delle macchine, senza dimenticare di spiegargli perché gli 
è necessario impararlo: quello che il bambino vuole soprattutto 
sapere è qual è la ragione intelligente di quell’apprendimento, 
ossia in che cosa possa aiutarlo adesso e in futuro. Pensiamo per 
esempio alla matematica: sono davvero troppi i bambini che non 
mostrano interesse per i numeri, dal momento che sanno che 
avranno sempre a disposizione una calcolatrice; ma è sconfor-
tante vedere un giovane cassiere dover ricorrere alla calcolatrice 
perché non è in grado di fare a mente una semplice sottrazione 
per dare il resto a un cliente.

Ti ricordo che stiamo vivendo una nuova epoca, e che i 
cambiamenti a livello planetario che essa comporta sono di tale 
portata che non possiamo sapere in anticipo neanche quello che 
succederà fra un anno. Ancora non molto tempo fa, la gente vive-
va nello stesso posto e faceva lo stesso lavoro per tutta la vita. 
Il cambiamento che stiamo vivendo da una cinquantina d’anni 
a questa parte è il più radicale che si sia mai verificato fin dalla 
notte dei tempi. Non serve a niente lamentarsi, perché non pos-
siamo farci nulla; bisogna soltanto imparare a sviluppare quanto 
più possibile la nostra capacità di adattamento. È l’unico modo 
per riuscire a sintonizzarsi sulla stessa lunghezza d’onda dei più 
giovani, poiché lo sviluppo psicologico così precoce dei bambini 
teflon fa parte di questo grande cambiamento.

I bambini teflon possono avere una personalità che va dall’e-
stremamente mite all’estremamente ribelle. In quest’ultimo caso 
sono capaci di diventare dei leader, di una grande azienda come 
di una banda di malviventi, mentre i più miti sono talmente 
discreti che spesso il resto della famiglia si dimentica di loro, ed 
essi ricorreranno allora a molte vie di fuga, come la droga; sono 
anche eccessivamente docili. I bambini teflon troppo miti fanno 
spesso parte di quegli adolescenti che tentano o mettono in atto 
il suicidio, cosa che risulta inspiegabile a parenti e amici, dal 
momento che sembravano non avere problemi. Tornerò più avanti 
su questo argomento.

Il mio primo figlio era piuttosto ribelle, mentre gli altri due 
erano più miti pur restando se stessi, e non sono stati particolar-
mente turbolenti durante l’infanzia e l’adolescenza. Avevo certa-
mente bisogno di vivere l’esperienza di avere tre figli così diversi 
l’uno dall’altro, il che ha notevolmente contribuito a modificare 
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i miei valori e a liberarmi da molte credenze familiari che non 
mi servivano più. Ho detto molte volte che, quando i miei figli 
erano piccoli, mi sarebbe davvero piaciuto sapere tutto ciò che ho 
appreso in seguito, ma oggi so che doveva essere così, affinché 
potessi liberarmi dal potere del mio ego e lavorare sulle mie feri-
te. Non c’è nulla da rimpiangere.

i bisogni fondamentali del nuovo bambino

Vediamo in sintesi quali sono, in ordine di importanza, i cin-
que bisogni fondamentali del nuovo bambino:
1.	 il rispetto,
2.	 la comunicazione,
3.	 il piacere,
4.	 l’affetto,
5.	 la sicurezza.

Parlerò di questi cinque bisogni nei capitoli che vanno dalla 
prima infanzia all’età adulta, fornendo numerosi esempi – che 
ti saranno più utili di una lunga e circostanziata descrizione di 
ciascun bisogno – e suggerimenti pratici per aiutare il bambino 
a soddisfarli. In quanto genitore, ne trarrai il grande beneficio di 
fornire al tuo bambino interiore gli strumenti per colmare quei 
bisogni che sicuramente sono rimasti inappagati nella tua infan-
zia. Perché? Perché la legge del ritorno è infallibile: si raccoglie 
sempre quello che si semina.

sei anche tu una persona nuova?

Ho ideato due test per gli adulti che hanno creduto di ricono-
scersi nella descrizione fatta in precedenza e che si chiedono in 
che misura siano una persona nuova: li puoi trovare alla fine del 
volume, al capitolo 10. Il primo test (esercizio n. 2) va eseguito 
tenendo conto di quello che sei stato o che hai vissuto fino all’età 
di diciotto anni, mentre al secondo (esercizio n. 3) dovrai rispon-
dere in funzione di quello che sei o vivi in questo momento. 
Suggerirei inoltre che il secondo test venga rivisto da una perso-
na a te vicina che ti conosce bene da molto tempo.

Dopo aver eseguito i due test e averne fatto verificare le rispo-
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ste, potresti accorgerti di possedere molte caratteristiche della 
persona nuova e di essere meno “tradizionale” di quanto credes-
si; se così fosse, dovrebbe riuscirti più facile mettere in pratica 
i suggerimenti contenuti in questo libro. Può anche darsi che tu 
scopra di aver avuto numerosi tratti del nuovo bambino quando 
eri più giovane, ma che ti sia poi sforzato di diventare diverso, 
sperando così di essere più amato e quindi meno rifiutato. In 
questo caso, dal momento che ora ne sei consapevole ti sarà più 
facile ritornare a essere te stesso.




